
Proposta Numero: DET-1362-2025 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

STRUTTURA: Distretto Socio Sanitario 5 

OGGETTO: Liquidazione del contributo alle spese sanitarie sostenute da cittadino con disturbi 
dello  spettro  autistico,  giusta  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1584  del 
25/11/2024 – Anno 2024 - Distretto Socio Sanitario 5 - 

IL DIRIGENTE APICALE

PREMESSO CHE: 

 la  L.  R.  n.  26/2006  all’art.  38  ha  previsto  la  partecipazione  della  Regione  Puglia  alla  
concessione di un contributo alle spese, non coperte dal Fondo Sanitario Regionale, sostenute dai 
cittadini portatori di handicap psicofisici, residenti in Puglia da almeno dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della predetta legge, che si avvalgono del “Metodo Doman o Vojta o Fay”, quale 
trattamento riabilitativo in centri specializzati;

 l’art. 9 della L. R. 23/12/2008, n. 45 recante “Norme in materia sanitaria” a modifica del 
primo comma dell’art.  38  della  precitata  L.R.  n.26/2006,  ha  inserito  la  parola  “ABA” tra  le 
metodiche  riabilitative  per  le  quali  la  Regione  Puglia  partecipa,  con  la  concessione  di  un 
contributo  alle  spese  non  coperte  dal  Sistema  Sanitario  Regionale,  all’uopo  sostenute  dalle 
famiglie;

 con Deliberazione della Giunta Regionale del 27/10/2009, n. 2035 avente ad oggetto “L.R.  
n. 45/2008, art. 9 Contributo ai cittadini pugliesi che si avvalgono del metodo ABA. Criteri e  
modalità attuative”, la Giunta Regionale ha stabilito i criteri per la concessione dei contributi di  
cui all’art. 9 della L. R. 45/08 a favore dei cittadini che utilizzano il trattamento riabilitativo ABA;

 con Deliberazione n. 2506 del 27/11/2012, n. 2506 “L.R. n.45/2008, art. 9 Modifiche alle  
modalità ed ai criteri di assegnazione del contributo ai cittadini pugliesi che si avvalgono del  
Metodo Aba di cui alla D.G.R. n. 2035 del 27 ottobre2009”, la Giunta Regionale ha modificato le 
modalità ed i  criteri  di assegnazione del  contributo ai cittadini pugliesi che si  avvalgono del 
metodo  ABA,  demandando  alle  Aziende  Sanitarie  tutto  il  procedimento  concernente 
l’assegnazione del contributo in parola, dalla fase dell’accertamento dei requisiti sanitari a quella 
del  riconoscimento  economico  nell’ambito  della  disponibilità  finanziaria  comunicata  dalla 
Regione;

 con Deliberazione della Giunta regionale del 5/06/2015 n.1340 recante “L.R. n. 45/2008 art.  
9 DGR n. 2506 del 27/11/2012 – Criteri di assegnazione del contributo ai cittadini pugliesi che si  
avvalgono del Metodo Aba. Modifiche ed integrazioni”, la Giunta Regionale ha confermato ed 
integrato i criteri di assegnazione del contributo ABA;

 la  Legge  n.  134  del  18/08/2015  rubricata  “Disposizioni  in  materia  di  diagnosi,  cura  e  
abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie” ha 
stabilito che vengano posti in essere interventi volti a garantire non solo la tutela della salute, ma 
anche l’inserimento nella vita sociale delle persone con ASD;    



 con Determina Dirigenziale della  Regione Puglia  n.  258 del  19/04/2016 è stata  recepita 
l’indicazione  del  Tavolo  Regionale  per  l’Autismo  in  ordine  alla  facoltà  di  prescrivere  la 
prosecuzione degli interventi basati sul metodo ABA per più di tre annualità;

 il D.P.C.M. 12/01/2017 - “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di  
cui all’art. 1 comma 7 D. Lgs. 502/1992” - ha ampliato i LEA includendo nell’ambito degli stessi 
le prestazioni a favore dei soggetti con disturbi dello spettro autistico;   

 l’art 72 della L.R. n. 32 del 29/12/2022 (“Disposizioni per la formazione del Bilancio di  
previsione  2023 e  Bilancio  pluriennale  2023-2025 della  Regione  Puglia  –  Legge  di  stabilità  
regionale 2023”) ha modificato l’art.  38 della precitata L. R. 26/2006,  estendendo l’ambito di 
applicazione del contributo che, a decorrere dall’anno 2023, può essere erogato per i trattamenti 
con metodo ABA, per terapie logopediche o altri metodi riabilitativi, adottati da operatori con 
comprovata e certificata formazione ed esperienza, nelle more della completa attivazione delle 
strutture  dedicate  per  i  disturbi  dello  spettro  autistico  di  cui  al  Regolamento  Regionale  n.  9 
dell’8/07/2016;

 

 con Deliberazione della Giunta Regionale del 31/07/2023 n. 1086 è stato approvato, ai sensi 
e per gli effetti dell’art art. 72 della Legge regionale n. 32/2022, l’Allegato 1 che ha individuato 
come soggetti beneficiari del contributo le persone - di età non superiore a ventuno anni - residenti 
in  Puglia  da  almeno un anno.  Il  contributo  di  che  trattasi  è  stato  quantificato  in  una  misura 
forfettaria pari ad € 15,00 per ora di prestazione/intervento erogato dal professionista sanitario, per 
un massimo erogabile ammontante ad € 5.000,00 annui a favore del singolo assistito;

   

 da  ultimo,  con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  del  25/11/2024  n.  1584  (che  ha 
revocato i contenuti della predetta D.G.R. N. 1086 del 31/07/2023) rubricata “Art. 72, comma 4,  
Legge  regionale  n.  32/2022  –  criteri  e  modalità  di  assegnazione  del  contributo  alle  spese  
sanitarie sostenute dai cittadini con disturbi dello spettro autistico – Modifiche ed integrazioni”,  
pubblicata sul BURP n. 99 del 9/12/2024, il predetto Allegato 1 è stato dichiarato parte integrante 
e  sostanziale  della  Deliberazione  in  parola;  è  stato,  inoltre,  stabilito  che  con  riferimento  alle 
istanze presentate nell’anno 2024, le ASL devono erogare i contributi attendendosi ai criteri e alle 
modalità attuative ivi stabilite, nei limiti del fondo autismo stanziato pari ad € 4.000.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2024 (come rideterminato dalla L. R. 29/12/2023 n. 37 “Disposizioni per la  
formazione  del  bilancio  di  previsione  2024  e  bilancio  pluriennale  2024-2026  della  Regione  
Puglia – Legge di stabilità regionale 2024”);    

 

CONSIDERATO CHE: 

 in base alla predetta normativa hanno diritto al contributo in parola i cittadini fino all’età di 
ventuno anni,  residenti  nella regione Puglia da almeno un anno, affetti  da disturbi dello 
spettro  autistico  che  utilizzano  il  trattamento  riabilitativo  comportamentale  denominato 
ABA;

 interventi  riabilitativi  basati  sul  Metodo  ABA devono  essere  prescritti  dalle  U.O.  di 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (NPIA) territorialmente competenti;

 i  cittadini  aventi  diritto  potranno  avvalersi  del  contributo  soltanto  laddove  non  vi  sia 
disponibilità  di  presa  in  carico  presso  i  Servizi  Territoriali  di  NPIA,  nonché  presso  le 
strutture previste dal R. R. 9/2016 oppure presso le strutture previste dal R. R. 14/2014, 
presso i  Presidi di Riabilitazione ex art. 36 o le altre strutture riabilitative di cui al R. R.  
5/2019, accreditate o contrattualizzate con le ASL che prevedano progetti riabilitativi basati 
su metodi sostenuti da evidenze scientifiche e con l’impiego di personale qualificato;            

 tra  le  spese  ammissibili  rientrano  quelle  sostenute  per  terapie  basate  sul  metodo  ABA, 
nonché  per  terapie  logopediche  o  per  altri  metodi  riabilitativi  corroborati  da  evidenze 



scientifiche, restando escluse le spese di viaggio, vitto e alloggio per la persona affetta dal 
disturbo autistico e per eventuali accompagnatori/operatori; 

 per quanto attiene l’importo del contributo, lo stesso è attribuibile nella misura di € 15,00 
per  ora  di  prestazione/intervento  erogato  dal  professionista  sanitario,  per  un  massimo 
assegnabile ammontante ad € 5.000,00 annui a favore del singolo assistito; 

    
VISTO CHE: 

 con Deliberazione del Direttore Generale n.  1350/2020, rettificata con D.D.G. n. 588 del 
21/03/2022 è  stata  data  la  facoltà  ai   Direttori  di  Dipartimento,  di  Distretto  Socio  Sanitario, 
Amministrativi di P. O. e Dirigenti P.T.A. con incarico di struttura complessa di emanare  atti; 

 con Deliberazione  del Direttore Generale n. 355 dell’11/02/2025 “L. R. 32/2022 art. 72,  
comma 4 – Criteri e modalità di assegnazione del contributo alle spese sanitarie sostenute dai  
cittadini con disturbi dello spettro autistico” – Presa d’atto del fondo assegnato alla Asl TA” si è 
preso atto dello stanziamento del  fondo di  cui alla D.G.R. 1584/2024 a valere per l’esercizio 
finanziario 2024 e di cui la ASL TA risulta essere assegnataria -  in rapporto alla popolazione 
residente  -  per  una  quota  pari  ad  €  563.126,41  da  registrare  sul  codice  conto  70613000050 
“Contributi per Doman, Vojta, ABA” del bilancio 2025;  

TENUTO CONTO CHE: 

 per l’anno 2024 è pervenuta presso il DSS 5 n. 1 istanza di contributo alle spese sanitarie  
sostenute dai cittadini con ASD - residenti nel territorio di pertinenza del DSS 5 – presentata 
dal genitore esercente la responsabilità genitoriale sul figlio minore;

 alla  predetta  istanza  è  stata  allegata  tanto  la  documentazione  richiesta  dalla  normativa 
quanto la dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR 445/2000 e dell’art. 76 del D.Lgs n. 443/2000, nella quale l’istante dichiara  di 
essere residente in Puglia da almeno un anno e che per il  trattamento ABA non è stato 
richiesto e/o ottenuto alcun contributo né intervento abilitativo/riabilitativo da parte di altri 
enti pubblici; 

 a cura di questo Distretto Socio Sanitario, è stata effettuata, l’istruttoria dell’istanza e della 
documentazione a corredo delle medesime, conservate agli atti dell’Ufficio; 

 la  spesa  complessiva  prevista  nella  presente  Determinazione  è  pari  ad  €  4.290,00 
(QUATTROMILADUECENTONOVANTAEURO/00),  a  titolo  di  contributo  alle  spese 
sostenute per i trattamenti riabilitativi effettuati dai minori; 

ATTESO CHE 

il presente provvedimento: 
 è conforme alla normativa recata dal D. Lgs. 33/2013 in tema di trasparenza dell’attività 

amministrativa;
 contiene dati e riferimenti che per come sono formulati non possono integrare violazioni 

delle norme prescritte a tutela della privacy di cui al D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. mediante 
il D. Lgs. 101/2018      

DETERMINA

Per tutti i motivi esposti in narrativa e che qui s’intendono richiamati per formarne parte integrante 
e sostanziale:

 di  prendere  atto  della  documentazione,  già  agli  atti  d’Ufficio,  inerente  l’esborso 
effettivamente sostenuto dall’esercente la responsabilità genitoriale sul minore affetto da ASD;  

 di registrare sul Conto 70613000050 (“Contributi  per Doman, Vojta, ABA”) del bilancio 



2025 la complessiva somma di € 4.290,00 (QUATTROMILADUECENTONOVANTAEURO/00), 
da liquidare a favore del genitore esercente la responsabilità genitoriale sul figlio minore, a titolo di 
contributo  alle  spese  sostenute  nell’anno 2024 per  i  trattamenti  riabilitativi  effettuati  dal  figlio  
minore; 

 di trasmettere all’Area Economico Finanziaria il ruolo degli aventi diritto a mezzo posta  
elettronica unitamente al  file Excel,  nel  rispetto della normativa in tema di  privacy,  in sede di 
pubblicazione della presente Determinazione sull’Albo pretorio online; 

 di precisare che la liquidazione del contributo non costituisce acquiescenza in ordine ad 
eventuali futuri recuperi, conseguenti a successive verifiche;  

 di fare riserva di ogni ulteriore e necessario provvedimento 

I soggetti di cui sopra, ciascuno in relazione al proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, 
attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa e dei regolamenti aziendali  
e che il provvedimento predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.

I medesimi soggetti attestano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tale  
da pregiudicare l’esercizio imparziale e indipendente delle funzioni attribuite, in relazione al procedimento indicato in  
oggetto ai sensi della normativa nazionale, del codice di comportamento aziendale e del PIAO vigenti.

Il  numero  di  registro  e  la  data  del  presente  provvedimento,  nonché  i  soggetti  firmatari  sono  indicati  nel  
frontespizio che, pertanto, deve essere stampato o registrato in uno con questo documento. 


